
COUNTRY FIRST, la nazione al primo po-

sto. E un messaggio al “nemico”: «La Russia

pagherà intimidazioni e atti di violenza a caro

prezzo». John McCain il reduce di guerra, il pi-

lota dell’aeronautica

militare abbattuto in

missione di combatti-

mento. Il soldato fat-

to prigioniero e torturato dai
Vietcong.McCainuneroeame-
ricano. La narrativa della con-
vention repubblicana riprende
fiato dopo aver cavalcato
l’emergenza dell’acquazzone
tropicale. E arriva al gran finale
con il discorso di accettazione
della nomination.
Impossibile ripetere il trionfo
di Barack Obama a Denver, do-
ve84milapersonehannoriem-
pitolostadioe38milioni incol-
late davanti al televisore.
L’XcelEnergyCenternellacapi-
taledelMinnesotatieneamala-
pena20milapersoneeperriem-
pire tutti i posti a sedere l’orga-
nizzazione ha reclutato anche
chi passava per la strada. Lin,
uno studente di origine cinese,
mostra orgoglioso il pass con
cui sihadirittoaconsumazioni
illimitate al bar nell’area Vip.
McCain è atterrato all’aeropor-
to di Minneapolis ma - nono-
stante il ritardodovutoallacon-
gestionedei cieli - si è tenutoal-
la largadalla toilettedegliuomi-
ni. Quella in cui il suo compa-
gno di partito, il senatore Larry

Craig dell’Ohio, è stato arresta-
to l’anno scorso per aver tenta-
to di adescare un poliziotto.
«Non sono gay», esordì in
un’imbarazzante conferenza
stampa, al fianco della moglie
conespressionedasantaalmar-
tirio. I delegati lo hanno eletto
per acclamazione candidato al-
lapresidenzadegli StatiUniti. E

con una mossa a sorpresa, Mc-
Cain è salito sul palco al termi-
ne dell’intervento di Sarah Pa-
lin, numero due nel ticket. Il
protocollo non prevede che il
candidato si presenti alla con-
vention sino alla giornata con-
clusiva, ma McCain ha fatto
un’eccezione, come una setti-
mana faaveva fatto Obamaper
ringraziare l’ex presidente Bill
Clinton. «Allora, siete convinti
cheabbiamofattounascelta fa-
volosa?», ha esordito dopo un
lungoabbraccioconlagoverna-
tricedell’Alaska, ancora frastor-
nata da una platea più grande

di lei.
Nonostante un’attenta regia e
uno stuolo di suggeritori, l’in-
tervento di Palin si è salvato a
malapena per televisione. La
governatrice dal vivo è apparsa
molto tesa e a tratti assatanata
negliattacchial ticketdemocra-
tico: «Obama ha scritto due li-
bri, ma nessuna li ha letti». Ar-
gomentachefare idifensoridel-
le minoranze nei bassifondi di
Chicago è una barzelletta in
confronto ad amministrare
una villaggio di 8mila abitanti
tra i ghiacci dell’Alaska. E ha
snocciolato il suo curriculum
da donna manager. «Quando
sono stata eletta governatrice,
hotrovatoalcunecoseche ino-
stri contribuenti non doveva-
no pagare. Un jet di lusso mi
sembrava fuori dalle righe.
L’ho messo immediatamente
in vendita su eBay. E ho pensa-
to che potessimo cavarcela an-
che senza uno chef personale.
Pazienzasequalchevolta imiei
figli ne sentono la mancanza».
Tace sul fatto che in Alaska ha
tagliato anche i fondi per l’assi-
stenza alle ragazze madri.
Il finaleerarobaperstomaci for-
ti. Ha preso in braccio il suo
bimbo piccolissimo, quello af-
fetto dalla sindrome di Down,
agitandolo davanti alla folla
scatenata. Per un attimo si è te-
muto un sacrificio umano se-
condo l’antico rito propiziato-
riodegliAtzechi.Era soloper ri-
cordare che lei è contraria al-
l’aborto e che se sarà eletta farà
di tutto per metterlo fuori leg-
ge. Dopo 14 secondi esatti ha
scaricato il bambino al marito,
che lo ha passato alla baby sit-
ter, che lo portato via. Intanto
dalle edicole delle città gemelle
sono misteriosamente sparite

tutte le copie del National En-
quirer, il settimanale scandali-
sticochenell’ultimonumerori-
vela un presunto affair di Palin
con un collega del marito. La
campagna di McCain ha mi-
nacciato azioni legali. Dalla te-
stata replicano serafici: «Abbia-
mo già dimostrato molte volte
di essere più attendibili di Mc-
Cain».
A margine della convention, la
polizia si è accanita contro il
pubblicochehaassistitoalcon-
certo del gruppo Rage Against
the Machine svoltosi al Target
Centerdi Minneapolis.A scate-
nare la violenza degli agenti,
ungruppo di ragazzivestiti con
tute arancioni, come i prigio-

nieri di Guantanamo. Le forze
dell’ordine sono intervenute
conveicoli fuoristradaasei ruo-
te, sparando proiettili di gom-
maeusandolebomboledipep-
per spray come deodorante per
ambienti. Il bilancio provviso-
rio è di qualche centinaio di fe-
riti e102personearrestate.Dal-
l’iniziodellaconventionrepub-
blicana, sono finite in manette
oltre 500 persone. L’American
Civil Liberties Union intende
citare in giudizio il comando di
polizia per abuso di potere, ec-
cesso di violenza e mancato ri-
spetto dei diritti costituzionali.

MINNEAPOLIS MartinLutherKingeraunrepub-
blicano. Questo sostiene la Black Republican As-
sociation, un'organizzazione semi clandestina di
afro americani che sostiene John McCain. Per la
convention hanno stampato una trentina di pa-
ginedi rivista incartapatinata. Dueservizi strilla-
ti in copertina: «I democratici devono delle scuse
aineri»e«Ilmitodel razzismorepubblicano».All'
interno una valanga d'interventi di ignoti espo-
nenti della comunità afro americana. Tutti mol-
to indignati perché Barack Obama ha osato criti-
care Condoleezza Rice, ex consigliera per la sicu-
rezza della Casa Bianca, promossa da George W.
Bush segretaria di Stato dopo il siluramento di
ColinPowell,primadonnaafroamericanaarico-
prire il più alto incarico della diplomazia Usa.
La Black Republican Association a Minneapo-

lis-St. Paul è ospite della delegazione delle Geor-
gia, lo Stato di Martin Luther King. Su un totale
di256partecipanti, ineri sonosoltantodue.Una
coppiamaritoemoglie,molto educati e riservati.
Sembrano a proprio agio come a una riunione
del Ku-Klux-Klan. Sarà un caso, ma sull'autobus
riservatoche trasporta ladelegazione tra l'albergo
e la convention, siedono negli ultimi posti. E tra
calendario degli appuntamenti, mappe della cit-
tà, spillineconl'elefantinodelPartitorepubblica-
no e una brochure dell'Ufficio turistico, nello
stand della Georgia si trovano anche autoadesivi
inomaggio. In campo nerouna grandeO bianca
con sotto la scritta «Crap!». Si legge: «Obama è
una merda». I repubblicani non saranno fortissi-
miinstoria,maquandosi trattadidareuna lezio-
ne di stile...

■ di Roberto Rezzo / Minneapolis-St.Paul

LA STORIA MANIPOLATA
I neri per McCain: «Martin Luther King era un repubblicano»
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Palin attacca Obama
e si loda
«Da governatrice
ho rinunciato
al jet privato e chef»

Ritirata dalle edicole
una rivista che rivelava
una presunta
relazione extra
matrimoniale di Sarah

Un bimbo Down come bandiera
per McCain e la lady di ferro
Sarah mostra il figlio alla platea della convention. E John
avvisa la Russia: «Pagherà a caro prezzo le intimidazioni»

John McCain con Sarah Palin e alcuni familiari della sua vice alla convention repubblicana Foto Ap
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